LA MAGICA PALLINA DA TENNIS

di Roger  Mc Gough

adattamento per laboratorio teatrale

di Facciolli Francesco

Il Narratore (o i narratori)

Roger (giocatore di tennis)

Tom (giocatore di tennis)

La Pallina da tennis

Il Cavalier Cortese

Il Cavallo

Elinora

Il Perfido Barone

Il Coro Piro Piro

Scena prima

Narratore

Un giorno io e Tom giocavamo a Tennis

La pallina avanti e indietro rimbalzava

quasi magica  sembrava...

Su un mio colpo da campione

Tom non aveva proprio scampo

e senza saper nemmeno come 

sparò la pallina fuori campo.

Coro (con meraviglia)

Piro piro piro pampo

la pallina è fuori campo

Scena seconda

Narratore

Un cortese cavaliere

con la spendida armatura

per salvar la donna amata

percorreva la radura.

Volea uccidere il barone 

uomo perfido e fellone

Coro (con coraggio)

Piro piro piro pone 

volea uccidere il barone

Narratore

Ma con il tempo che cambiava

non aveva fatto i conti.

Pioggia forte e temporale

stava messo proprio male.

E se ancora non bastava

pure il vento ora soffiava.

Coro (nella pioggia e nel vento)

Plin, plin, plin. Plin, plin, plava

lui nel vento galoppava.

Narratore

Sul destriero bianco bianco

come il latte se ne andava

con il sole o con il buio

giorno e notte galoppava

e cantava una canzone

quel bel baldo ragazzone

Coro (con allegria)

Piro piro piro pone 

e cantava una canzone

Narratore

La canzone lui cantava

mentre il tempo ancor cambiava.

Or faceva caldo caldo

e l'armatura gli scottava.

Or faceva freddo freddo

ed il naso si ghiacciava.

Coro (nel caldo e nel freddo)

Afa, afa, afa, ava

lui nel freddo si ghiacciava.

Narratore

Vide il cavalier cortese

il castello sull'altura

galoppò allor più forte

attraverso la radura,

ma da tennis una palla

gli colpì forte la spalla

Coro (con meraviglia)

Piro piro piro palla

gli colpì forte la spalla

Cavaliere

Accidenti

Narratore

Disse lui,

lo stallone s' impennò

poi spostatosi di scatto

nella piana galoppò.

Lui le briglie non tenne più

ed a terra cascò giù

Coro (con tristezza)

Piro piro piro pù

sugli arbusti cascò giù

Narratore

Forte rise l'Elinora

rotolandosi per terra

Elinora

Quanto è goffo ed imbranato

un inetto per la guerra

non potrò mai accettarlo

se mi chiede di sposarlo.

Coro (con indifferenza)

Piro piro piro parlo

non potrò mai accettarlo

Barone

Che Cavaliere e che cavallo!

Questa favola è uno sballo!

Ah! Ah! Ah!

Narratore

Rise forte, a crepapelle,

anche il perfido barone.

Saltellando il cavaliere

roteò il suo spadone.

Ma il suo scudo cadde a terra

e sul dito proprio atterra.

Coro (con allegria)

Piro piro piro perra

sul suo dito proprio atterra

Narratore

Triste è assai il vedere

da una dama e da un rivale

sbeffeggiare un cavaliere

specie se si è fatto male.

Maldicendo la compagnia

prese la palla e la scagliò via.

Coro (con paura)

Piro piro piro pia

prese la palla e la scagliò via

Scena terza

Narratore

La magica pallina da tennis

attera di nuovo sul campo.

Roger e Tom la guardano rimbalzare

e sorridono allegramente

riprendendo poi a giocare

Ma una domanda gli viene in mente...

Roger -Tom

Chissà dove sarà stata?

In qualche strana storia,

di certo, si è cacciata!

Coro (con allegria)

Piro piro piro pata

in qualche strana storia si è cacciata!

Nota:

Questo piccolo testo va inteso come verifica di un laboratorio teatrale e non come performance da farsi in pubblico.

Al suo interno sono presenti particolari stimoli circa la coordinazione singola e di gruppo, l'espressione corporea, la concentrazione, l'osservazione, il ritmo, la gestione dello spazio teatrale. Tutti argomenti e temi di un laboratorio teatrale di base.

E' consigliabile far assistere altri allievi alla piccola rappresentazione, semmai dividendo la classe in due gruppi o se si svolge il laboratorio in due classi far assistere alternativamente una classe alla dimostrazione dell'altra.

Per ogni chiarimento o altre necessità potete contattarmi via mail o telefono.

Buon lavoro.

Francesco Facciolli

frascidan@alice.it
3492511326

